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Campofame, da from «Comic Art» n. 33, 1987, Courtesy: Collezione

mostra exhibition

Andrea Pazienza

Non sempre si muore
They Don’t Always Die

a cura di curated by Giulia Ferracci e and Oscar Glioti
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Nel settantesimo anniversario della nascita,

il MAXXI dedica ad Andrea Pazienza una grande
mostra retrospettiva, rinnovando il suo impegno
alla promozione degli artisti che hanno fatto

la cultura del Novecento italiano e anticipato
molte delle domande che I’arte del XXI secolo

si pone oggi.

Non sempre si muore, il titolo della mostra,

e tratto da un’intervista rilasciata dall’autore

a Clive Griffiths nel 1988 e va inteso come

un attestato di vitalita: Pazienza continua

a vivere nei capolavori che non tramontano,

nei fogli inediti che incessantemente riemergono,
nello sguardo lucido con cui ha attraversato

il suo tempo e immaginato il futuro che abitiamo
ai nostri giorni.

Il percorso di mostra segue un ordine
cronologico, restituendo la logica interna
dell’opera di Pazienza. Dagli anni della
formazione fino alle ultime opere, le tavole

a fumetti si snodano in una sequenza di stanze
che girano intorno a un multiforme nucleo
centrale, animato da testi, illustrazioni e disegni
pittorici, in cui viene presentato per la prima volta
al grande pubblico il murale eseguito dal vivo
durante la Fiera del Fumetto a Napoli nel 1987.

Il ritmo della mostra & dato dal rapporto tra

parola e immagine, riconducendo la pagina
disegnata ai suoi elementi fondanti. Bozzetti

a matita, studi, improvvisazioni e performance
sulle grandi superfici dialogano con appunti,
poesie, lettere private e prose di ogni genere.

Una vasta selezione di materiali d’archivio,

tra cui fotografie, filmati e registrazioni audio,
restituiscono il contesto comunitario e sovversivo
in cui le opere di Pazienza sono state concepite.

Al centro dell’esposizione, centinaia di tavole
a fumetti in cui i protagonisti compongono

un campionario umano irripetibile. Personaggi
dai nomi evocativi come Pentothal, Zanardi,
Pertini e Pompeo, indissolubilmente legati

alle congiunture che li hanno visti nascere,
sono riusciti col tempo ad assumere significati
universali, divenendo intramontabili dispositivi
di realta. E in questa corrispondenza tra cronaca
e immaginario, nel perfetto connubio tra testo
e rappresentazione, che si svela il segreto per
cui Andrea Pazienza € ancora qui.

Andrea Pazienza

The MAXXI has organized this large retrospective
to commemorate what would have been the
seventieth birthday of Italian comics artist
Andrea Pazienza to further its commitment

to promoting artists who were crucial to Italian
culture in the twentieth century and who foresaw
many of the questions that twenty-first-century
art poses today.

The title of the exhibition They Don’t Always

Die is taken from an interview with Pazienza

by Clive Griffiths in 1988 and is proof of his
enduring vitality. Pazienza lives on in his timeless
masterpieces, in the new drawings that are
constantly turning up and in how clearly he saw
his own times and imagined the future we are
now experiencing.

The exhibition is arranged in chronological order
according to the internal logic of Pazienza’s
work. From his early artistic training to his final
works, his comics unfold in a series of rooms
around a central nucleus of texts, illustrations
and pictorial drawings, including the live-drawn
mural Pazienza did at the 1987 Naples Comics
Fair, on display for the general public for the very
first time.

The exhibition explores the relationship between
words and images, focusing on the basic
elements of the drawn page. Pencil sketches,
studies, spontaneous drawings and live
performance drawing on large surfaces dialogue
with notes, poems, personal letters and all kinds
of prose. A vast selection of archival materials,
including photographs, video footage and audio
recordings reflect the communal and subversive
context in which Pazienza’s works grew.

The exhibition showcases hundreds of
comic-strip panels featuring an array of unique
and extraordinary characters with eloquent
names such as Pentothal, Zanardi, Pertini

and Pompeo. All of them are inextricably linked
to the circumstances that generated them

and over time have become universal symbols,
timeless reflections of reality. This relationship
between history and imagination, this perfect
marriage of text and graphic representation
that lies the secret of why Andrea Pazienza

is still with us today.

Non sempre si muore
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Disegno di copertina per Cover illustration for «Frigidaire» n.60/61,1985
Courtesy: Collezione privata Private collection
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Illustrazione per lllustration for Agenda verde, 1987
Courtesy: Collezione privata Private collection
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Amore mio, da from «Frigidaire» n.12, 1981
Courtesy: Collezione privata Private collection

Zanardi, 1987
Courtesy: Collezione Collection Francesco Bazzana
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«Il Male» n. 5, 1980, Courtesy: Collezione privata Private collection
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Senza titolo Untitled, 1986, Courtesy: Collezione privata Private collection




